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1 UBICAZIONE ED ACCESS

L’area di progetto è situata a pochi metri dell’imbocco della galleria
dell’Autostrada A10 in direzione Savona. 
fase di esercizio e la sicurezza anche in caso d’emergenza, 
elettrica di dimensioni planimetriche 30.6
piega del rimodellamento morfologico verso nord
in prossimità dell’ingresso in galleria è indispensabile al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza 
dell’infrastruttura, sono stati ruotati e messi in una risega creata nel pendio artificiale, completamente interrati 
al fine di operarne il mascheramento dal punto di vista visivo. 
quota 68.00m slm raggiungibile dai mezzi di manutenz
avviene tramite una scala a gradini ripiegabili di tipo Securail. Tutte le operazioni di manutenzione degli 
elementi accessibili dalla copertura (canalette scolo acque, camini di ventilazione) sono messe 
mediante idonei dispositivi di protezione.
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UBICAZIONE ED ACCESSIBILITÀ 

a pochi metri dell’imbocco della galleria Monterosso
dell’Autostrada A10 in direzione Savona. Per garantire il funzionamento corretto della
fase di esercizio e la sicurezza anche in caso d’emergenza, l’intervento progettuale prevede

di dimensioni planimetriche 30.60 m x 13.80 m alimentata da due gruppi elettrogen
piega del rimodellamento morfologico verso nord-ovest, gli edifici a servizio degli impianti, la cui ubicazione 
in prossimità dell’ingresso in galleria è indispensabile al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza 

sono stati ruotati e messi in una risega creata nel pendio artificiale, completamente interrati 
al fine di operarne il mascheramento dal punto di vista visivo. Tali volumi sono collocati in un piazzale 

raggiungibile dai mezzi di manutenzione in fase di esercizio. L’accesso alla copertura 
avviene tramite una scala a gradini ripiegabili di tipo Securail. Tutte le operazioni di manutenzione degli 
elementi accessibili dalla copertura (canalette scolo acque, camini di ventilazione) sono messe 
mediante idonei dispositivi di protezione. 
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Monterosso Ovest, sul percorso 
il funzionamento corretto della galleria Monterosso in 

’intervento progettuale prevede: una cabina 
elettrogeni. Sfruttando una 

ovest, gli edifici a servizio degli impianti, la cui ubicazione 
in prossimità dell’ingresso in galleria è indispensabile al fine di garantire adeguati livelli di sicurezza 

sono stati ruotati e messi in una risega creata nel pendio artificiale, completamente interrati 
collocati in un piazzale a 
L’accesso alla copertura 

avviene tramite una scala a gradini ripiegabili di tipo Securail. Tutte le operazioni di manutenzione degli 
elementi accessibili dalla copertura (canalette scolo acque, camini di ventilazione) sono messe in sicurezza 
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2 MOVIMENTI TERRA 

La trasformazione del territorio interessa un’area vasta che parte dal versante est del poggio di Monterosso, 
supera la valletta del rio Ronco, interessa il pendio a nord della stessa 
naturale tra i grandi complessi industriali a nord. 
d’imbocco, presenta opere di scavo 
inserire il congiunto architettonico nel paesaggio richiamando la semiologia dei pendii terrazzati comuni in 
questi versanti. Per questo motivo i 
principale obiettivo del progetto di siste
strutture in elevazione, con un’attenzione maggiore riservata ai muri in prossimità dell’immobile tutelato
(Palazzo Pareto). La scelta di mantenere il piazzale di servizio
68.00 m slm, consente di sfruttare gli effetti benefici di occultamento della collinetta a nord di Palazzo Pareto 
ed evita la necessità di innalzare i già imponenti muri di sostegno.
trova a quota 68.00m slm. La quota di getto del magrone del piano terra è 66.90m slm. Al fine di creare il 
piano di getto del magrone del piano terra) risultano necessarie adeguate opere di scavo. 
lavori di costruzione della cabina, 
68.00m slm e la quota minima del terreno in copertura
dismessa la terra armata di sostegno a valle del piazzale e le 
coperte con rilevati a scarpate di pendenza massima 3/2 con u
operam.  
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La trasformazione del territorio interessa un’area vasta che parte dal versante est del poggio di Monterosso, 
supera la valletta del rio Ronco, interessa il pendio a nord della stessa e si insinua nel tratto di versante 
naturale tra i grandi complessi industriali a nord. L’intervento, necessario alla realizzazione del piazzale 

di scavo importanti, dovute all’acclività del pendio. La soluzione proposta intende 
nserire il congiunto architettonico nel paesaggio richiamando la semiologia dei pendii terrazzati comuni in 

 volumi tecnici sono interrati, lasciando a vista la sola
o di sistemazione finale dell’area è quello di minimizzare gli impatti visuali delle 

strutture in elevazione, con un’attenzione maggiore riservata ai muri in prossimità dell’immobile tutelato
. La scelta di mantenere il piazzale di servizio e i vani tecnici alla quota del cantiere, cioè a 

, consente di sfruttare gli effetti benefici di occultamento della collinetta a nord di Palazzo Pareto 
ed evita la necessità di innalzare i già imponenti muri di sostegno. Il piano generale di sc
trova a quota 68.00m slm. La quota di getto del magrone del piano terra è 66.90m slm. Al fine di creare il 
piano di getto del magrone del piano terra) risultano necessarie adeguate opere di scavo. 

la quota finale del piazzale antistante la cabina 
e la quota minima del terreno in copertura è di 73.80m slm. Infine

dismessa la terra armata di sostegno a valle del piazzale e le restanti porzioni di terre armate saranno 
coperte con rilevati a scarpate di pendenza massima 3/2 con un disegno morfologico analogo a quello ante 
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La trasformazione del territorio interessa un’area vasta che parte dal versante est del poggio di Monterosso, 
e si insinua nel tratto di versante 

alla realizzazione del piazzale 
La soluzione proposta intende 

nserire il congiunto architettonico nel paesaggio richiamando la semiologia dei pendii terrazzati comuni in 
interrati, lasciando a vista la sola facciata nord-est. Il 

quello di minimizzare gli impatti visuali delle 
strutture in elevazione, con un’attenzione maggiore riservata ai muri in prossimità dell’immobile tutelato 

e i vani tecnici alla quota del cantiere, cioè a 
, consente di sfruttare gli effetti benefici di occultamento della collinetta a nord di Palazzo Pareto 

Il piano generale di scavo del piazzale si 
trova a quota 68.00m slm. La quota di getto del magrone del piano terra è 66.90m slm. Al fine di creare il 
piano di getto del magrone del piano terra) risultano necessarie adeguate opere di scavo. Al termine dei 

la quota finale del piazzale antistante la cabina è quindi mantenuta a 
. Infine, a lavori ultimati, sarà 

restanti porzioni di terre armate saranno 
n disegno morfologico analogo a quello ante 
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3 OPERE CIVILI 

3.1 INSERIMENTO NELLA SI

La sistemazione finale dell’area si propone di ricomporre il versante interessato dagli scavi 
terreno naturale e pendenze superficiale, 
autoctone e ripristinare, ove possibile
effettuato con sementi di specie erbacee perenni e radicazione profonda e resistente. Al fine di ridurre 
l’impatto architettonico dell’opera e garantire il corretto inserimento paesaggistic
così da minimizzare le superfici a vista
rappresentati dai camini di ventilazione di dimensioni
con la struttura e coperti da un manufatto in alluminio anodizzato con griglie a lamelle orizzontali su tutti e 
quattro i lati (si veda Tav. 110728-LL8C

 

3.2 STRUTTURE E FINITURE

Le strutture sono interamente realizzate 
espresso attraverso l’arretramento di parte della facciata di 
110728-LL8C-PE-A1-G07-GF07E-CBE18
contenimento in C.A., e il cui spessore di 
finitura del paramento esterno si divide in due differenti tipologie di trattamento. 
liscio viene realizzata nelle fasce inferiori (h  da terra 1,00m in corrispondenza del marciapiede) e superiori
(h 0,50 m).  La seconda tipologia, interposta alle due precedenti fasce, 
cassero (tipo RECKLI 2/75 Kocher) con motivo a costolature ver
marciapiede in cemento armato con manto di usura 
calcestruzzo pressato (si veda Tav. 
marciapiede e nel piazzale frontistante 
ai locali quadri e impianti speciali. 
conglomerato bituminoso e finitura
posizionati n. 2 serbatoio di 10.000L
struttura ed accessibili tramite chiusino carrabile di 70x70cm.
 

3.3 IMPERMEABILIZZAZIONE

La struttura è impermeabilizzata su tutte le superfici esterne controterra con membrane bituminose applicate 
a fiamma. L’impermeabilizzazione della platea di fondazione avviene attraverso la posa di una membrana in 
bitume distillato polimero elastomerica di 4 mm, stesa sullo strato di magrone opportunamente trattato con 
primer bituminoso di adesione a rapida essiccazione e successivamente protetta da uno strato di TNT. Le 
superfici verticali sono trattate con un primo strato di membr
totale aderenza al supporto trattato con primer. Successivamente viene protetta da membrana bugnata in 
polietilene ad alta densità per proteggere la guaina dalla posa del successivo drenaggio. Nelle porzioni di 
parete fuori terra il manto impermeabile prosegue per almeno 20
vista viene protetto con una scossalina metallica zincata. Sul solaio di copertura è previsto un doppio strato 
impermeabilizzante: il primo, realizzat
posato in totale aderenza alla struttura in cemento armato previo trattamento con primer bituminoso; il 
secondo strato è realizzato in aderenza al massetto di pendenza, opportunemente tratt
bituminoso, attraverso l’inserimento di membrana  bitume 
In prossimità delle pareti controterra si trova un drenaggio realizzato tramite tubazioni microforate (ø 200 
mm) e da uno strato di ghiaione drenante 
G07-GF07E-CBE18-D-AUA2974-2).
verso il fronte tergale della struttura e
30 cm, avvolto anch’esso da TNT in poliestere. Una canaletta di raccolta delle acque meteoriche è prevista 
in copertura, lungo il muro di bordo. La canaletta, di forma rettangolare (44x36cm) e in calcestruzzo con 
griglia superiore, è disposta su uno massetto che gli fornisce la pendenza 0,5
cabina elettrica è predisposta un’intercapedine areata 
di pendenza posto sopra ad una guaina impermea
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STEMAZIONE A VERDE 

La sistemazione finale dell’area si propone di ricomporre il versante interessato dagli scavi 
terreno naturale e pendenze superficiale, tali da permettere la piantumazione e la crescita di specie 

ove possibile, la continuità della vegetazione. L’ intervento di naturalizzazione sarà 
effettuato con sementi di specie erbacee perenni e radicazione profonda e resistente. Al fine di ridurre 

architettonico dell’opera e garantire il corretto inserimento paesaggistico, la cabina
e le superfici a vista alla sola facciata. Gli unici elementi emergenti 

rappresentati dai camini di ventilazione di dimensioni 230x230 cm, realizzati in cemento armato in continuità 
ruttura e coperti da un manufatto in alluminio anodizzato con griglie a lamelle orizzontali su tutti e 

LL8C-PE-A1-G07-GF07E-CBE18-D-AUA2971-2). 

STRUTTURE E FINITURE ESTERNE 

realizzate in cemento armato. Il carattere architettonico dell’opera viene 
to di parte della facciata di 60 cm rispetto al filo esterno (si veda Tav. 
CBE18-D-AUA2973-2). Ai lati della cabina sono presenti du

C.A., e il cui spessore di 60 cm permette l’allineamento con il filo esterno della facciata
finitura del paramento esterno si divide in due differenti tipologie di trattamento. La prima

nelle fasce inferiori (h  da terra 1,00m in corrispondenza del marciapiede) e superiori
, interposta alle due precedenti fasce, è realizzata con 

cassero (tipo RECKLI 2/75 Kocher) con motivo a costolature verticali. Davanti alla facciata
marciapiede in cemento armato con manto di usura in asfalto color terra battuta e cordolo di chiusura in 
calcestruzzo pressato (si veda Tav. 110728-LL8C-PE-A1-G07-GF07E-CBE18

e nel piazzale frontistante sono previsti dei pozzetti per la manutenzione e il passaggio dei cavi 
ai locali quadri e impianti speciali.  Il piazzale è invece realizzato in asfalto con

e finitura color terra battura, posato su idoneo sottofondo
serbatoio di 10.000L a servizio del gruppo elettrogeno, con distanza minima di 3m dalla 

struttura ed accessibili tramite chiusino carrabile di 70x70cm.  

IMPERMEABILIZZAZIONE, DRENAGGI ED ALLONTANAMENTO DELL’AC

La struttura è impermeabilizzata su tutte le superfici esterne controterra con membrane bituminose applicate 
a fiamma. L’impermeabilizzazione della platea di fondazione avviene attraverso la posa di una membrana in 

polimero elastomerica di 4 mm, stesa sullo strato di magrone opportunamente trattato con 
primer bituminoso di adesione a rapida essiccazione e successivamente protetta da uno strato di TNT. Le 
superfici verticali sono trattate con un primo strato di membrana impermeabilizzante di 4 mm, posata in 
totale aderenza al supporto trattato con primer. Successivamente viene protetta da membrana bugnata in 
polietilene ad alta densità per proteggere la guaina dalla posa del successivo drenaggio. Nelle porzioni di 

ete fuori terra il manto impermeabile prosegue per almeno 20-30 cm sopra al livello del terreno e dove in 
vista viene protetto con una scossalina metallica zincata. Sul solaio di copertura è previsto un doppio strato 
impermeabilizzante: il primo, realizzato con membrana  bitume distillato polimero elastomerica di 4 mm, è 
posato in totale aderenza alla struttura in cemento armato previo trattamento con primer bituminoso; il 
secondo strato è realizzato in aderenza al massetto di pendenza, opportunemente tratt
bituminoso, attraverso l’inserimento di membrana  bitume distillato polimero elastomerica 
In prossimità delle pareti controterra si trova un drenaggio realizzato tramite tubazioni microforate (ø 200 

ghiaione drenante avvolto da TNT in poliestere (si veda Tav. 
).  I massetti dei solai di copertura sono realizzati con 

verso il fronte tergale della struttura e coperti da uno strato di ghiaione di drenaggio con spessore minimo di 
30 cm, avvolto anch’esso da TNT in poliestere. Una canaletta di raccolta delle acque meteoriche è prevista 
in copertura, lungo il muro di bordo. La canaletta, di forma rettangolare (44x36cm) e in calcestruzzo con 

a superiore, è disposta su uno massetto che gli fornisce la pendenza 0,5%. Lungo i lati interrati della 
cabina elettrica è predisposta un’intercapedine areata di 1,5 m con pavimentazione formata da un massetto 
di pendenza posto sopra ad una guaina impermeabilizzante a sua volta saldata su un magrone di 
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La sistemazione finale dell’area si propone di ricomporre il versante interessato dagli scavi con banche di 
tali da permettere la piantumazione e la crescita di specie 

L’ intervento di naturalizzazione sarà 
effettuato con sementi di specie erbacee perenni e radicazione profonda e resistente. Al fine di ridurre 

la cabina è sata interrata 
. Gli unici elementi emergenti dal terreno sono 

m, realizzati in cemento armato in continuità 
ruttura e coperti da un manufatto in alluminio anodizzato con griglie a lamelle orizzontali su tutti e 

  

Il carattere architettonico dell’opera viene 
m rispetto al filo esterno (si veda Tav. 

Ai lati della cabina sono presenti due muri di 
m permette l’allineamento con il filo esterno della facciata. La 

La prima in calcestruzzo 
nelle fasce inferiori (h  da terra 1,00m in corrispondenza del marciapiede) e superiori 

realizzata con matrice contro-
Davanti alla facciata, è previsto un 

asfalto color terra battuta e cordolo di chiusura in 
CBE18-D-AUA2976-2). Nel 

sono previsti dei pozzetti per la manutenzione e il passaggio dei cavi 
lto con manto d'usura in 

idoneo sottofondo. Nel piazzale sono 
, con distanza minima di 3m dalla 

LONTANAMENTO DELL’ACQUA 

La struttura è impermeabilizzata su tutte le superfici esterne controterra con membrane bituminose applicate 
a fiamma. L’impermeabilizzazione della platea di fondazione avviene attraverso la posa di una membrana in 

polimero elastomerica di 4 mm, stesa sullo strato di magrone opportunamente trattato con 
primer bituminoso di adesione a rapida essiccazione e successivamente protetta da uno strato di TNT. Le 

ana impermeabilizzante di 4 mm, posata in 
totale aderenza al supporto trattato con primer. Successivamente viene protetta da membrana bugnata in 
polietilene ad alta densità per proteggere la guaina dalla posa del successivo drenaggio. Nelle porzioni di 

30 cm sopra al livello del terreno e dove in 
vista viene protetto con una scossalina metallica zincata. Sul solaio di copertura è previsto un doppio strato 

o con membrana  bitume distillato polimero elastomerica di 4 mm, è 
posato in totale aderenza alla struttura in cemento armato previo trattamento con primer bituminoso; il 
secondo strato è realizzato in aderenza al massetto di pendenza, opportunemente trattato con primer 

distillato polimero elastomerica antiradice di 4 mm. 
In prossimità delle pareti controterra si trova un drenaggio realizzato tramite tubazioni microforate (ø 200 

(si veda Tav. 110728-LL8C-PE-A1-
I massetti dei solai di copertura sono realizzati con pendenza del 2% 

di drenaggio con spessore minimo di 
30 cm, avvolto anch’esso da TNT in poliestere. Una canaletta di raccolta delle acque meteoriche è prevista 
in copertura, lungo il muro di bordo. La canaletta, di forma rettangolare (44x36cm) e in calcestruzzo con 

Lungo i lati interrati della 
m con pavimentazione formata da un massetto 

bilizzante a sua volta saldata su un magrone di 
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riempimento di 30cm che copre l’alto dislivello con il solaio di fondazione. L’eventuale acqua che dovesse 
filtrare nell’ intercapedine è  così convogliata ai pluviali di scolo. 
Si faccia riferimento all’elaborato Tav.
 

3.4 FINITURE INTERNE 

All’interno i paramenti murari sono in cemento armato liscio facciavista. 
speciali, il solaio è regolarizzato attraverso levigatura e trattato con antispolvero per permettere 
l’alloggiamento in piano di un pavimento sopraelevato. La struttura di
realizzata con elementi in acciaio galvanizzato ad altezza regolabile
sulla testa dei supporti per l’appoggio dei pannelli e la distribuzione dei carichi. I pannelli amovibili di 
dimensioni 60x60 cm, sono costituiti da un nucleo in legno truciolare rivestito inferiormente da un foglio di 
alluminio e superiormente da una copertura antistatica in laminato plastico, con guarnizione perimetrale a 
tenuta ermetica. In corrispondenza dei macchinari
quadri. All’interno dell’intercapedine area
30cm separato dal sovrastante massetto di pendenza 
mm. I locali trasformatore, misure e consegna enel hanno una pavimentazione in C.A dello sp
cm con doppia rete e trattamento superficiale anti usura, il tutto posato su uno strato di riempimento in 
magrone con spessore di 50 cm. Nel locale 
spessore di 20 cm con doppia rete e trattamento superficiale anti usura 
15cm. In corrispondenza del gruppo elettrogeno 
trattamento antiusura e separato dalla struttura tramite rivestimento antivib
Si faccia riferimento all’elaborato Tav.
 

3.5 INFISSI E GRIGLIE 

I serramenti e le griglie esterne 
antisalsedine ad eccezione dei locali di consegna e misurazione enel che sono di tipo omologato in 
vetroresina. Tutte le griglie ed i serramenti grigliati esterni s
interno. Le griglie interne sono del tipo orsogril e amovi
metallici e finitura superficiale con vernice standard. 
una griglia di dimensioni 500x330 
240x250 cm netti, in modo da allinearsi visivamente ai serramenti ed agli infissi contigui in prospetto
All’interno sono presenti n. 2 griglie 
aerata in modo da garantire la ventilazione 
serramenti saranno del tipo in resina poliestere “areata” omologata Enel rispettivamente ad un battente di 
dimensioni nette 60x215 cm ed a due battenti di dimensioni nette 118x2
trasformatore attraverso tre serrament
con l’esterno è garantita da griglie a lamelle orizzontali sovrastant
Internamente i trasformatori sono separati da due 
locale impianti speciali, l’accesso avviene attraverso una porta a due battenti di 160x250cm. L’areazione con 
l’esterno è garantita da una griglia d
locale quadri è collegato con l’intercapedine areata attraverso una porta di 60x210cm e, nei due locali, la 
ventilazione è garantita dalla presenza di griglie interne di 160x45cm rivol
L’accesso all’intercapedine areata è garantito tramite due porte grigliate ad un battente di dimensioni 95x250 
cm con grigliato a lamelle orizzontali.
mediante una porta REI ad un battente di dimensioni 120x210cm.
ventilazione di dimensioni 230x230
orizzontali. La superficie lorda delle griglie al netto del
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riempimento di 30cm che copre l’alto dislivello con il solaio di fondazione. L’eventuale acqua che dovesse 
filtrare nell’ intercapedine è  così convogliata ai pluviali di scolo.  

Tav. 110728-LL8C-PE-A1-G07-GF07E-CBE18-D-AUA2974

no in cemento armato liscio facciavista. Nel locale quadri e locale impianti 
regolarizzato attraverso levigatura e trattato con antispolvero per permettere 

l’alloggiamento in piano di un pavimento sopraelevato. La struttura di supporto del pavimento 
acciaio galvanizzato ad altezza regolabile, con profili in acciaio ad omega inserit

sulla testa dei supporti per l’appoggio dei pannelli e la distribuzione dei carichi. I pannelli amovibili di 
o costituiti da un nucleo in legno truciolare rivestito inferiormente da un foglio di 

lluminio e superiormente da una copertura antistatica in laminato plastico, con guarnizione perimetrale a 
ermetica. In corrispondenza dei macchinari è prevista una carpenteria metallica per il supporto dei 
All’interno dell’intercapedine areata la pavimentazione è formata da un magrone di riempimento di 

massetto di pendenza (1% circa) da una membrana impermeabilizzante di 4 
I locali trasformatore, misure e consegna enel hanno una pavimentazione in C.A dello sp

cm con doppia rete e trattamento superficiale anti usura, il tutto posato su uno strato di riempimento in 
. Nel locale gruppo elettrogeno è prevista una pavimentazione in C.A dello 

e trattamento superficiale anti usura posata su magrone di riempimento di 
del gruppo elettrogeno è previsto un blocco di fondazione

separato dalla struttura tramite rivestimento antivibrante.  
Tav. 110728-LL8C-PE-A1-G07-GF07E-CBE18-D-AUA2976

 hanno struttura in profilati di alluminio anodizzato con trattamento 
ad eccezione dei locali di consegna e misurazione enel che sono di tipo omologato in 

Tutte le griglie ed i serramenti grigliati esterni sono dotati di rete antinsetto apposta sul lato 
Le griglie interne sono del tipo orsogril e amovibili. I serramenti interni hanno struttura in profilati 

metallici e finitura superficiale con vernice standard. Nel locale gruppo elettrogeno l’accesso avviene 
 cm nella quale si trova una porta grigliata a due batt

x250 cm netti, in modo da allinearsi visivamente ai serramenti ed agli infissi contigui in prospetto
 di 170x325 cm e n. 3 griglie di 245x325 cm rivolte verso l’intercapedine 

ventilazione del locale.Nel locale misure e nel locale consegna Enel i 
serramenti saranno del tipo in resina poliestere “areata” omologata Enel rispettivamente ad un battente di 
dimensioni nette 60x215 cm ed a due battenti di dimensioni nette 118x215 cm.

serramenti a due ante, grigliati a lamelle orizzontali, di 160x250cm.
a lamelle orizzontali sovrastanti l’infisso esterno e

trasformatori sono separati da due griglie di dimensioni 324x210 cm.
locale impianti speciali, l’accesso avviene attraverso una porta a due battenti di 160x250cm. L’areazione con 
l’esterno è garantita da una griglia di 160x45cm a lamelle orizzontali, sovrastante la porta. Internamente il 
locale quadri è collegato con l’intercapedine areata attraverso una porta di 60x210cm e, nei due locali, la 
ventilazione è garantita dalla presenza di griglie interne di 160x45cm rivolte verso l’intercapedine aerata. 
L’accesso all’intercapedine areata è garantito tramite due porte grigliate ad un battente di dimensioni 95x250 

lamelle orizzontali. Internamente, la parte adiacente al gruppo elettrogeno è separata 
te una porta REI ad un battente di dimensioni 120x210cm. Sono inoltre previsti tre camini di 

30 cm con cappello in alluminio anodizzato e griglie laterali 
La superficie lorda delle griglie al netto della struttura è superiore a 2,00 m

 

Pagina 5/5 

riempimento di 30cm che copre l’alto dislivello con il solaio di fondazione. L’eventuale acqua che dovesse 

AUA2974-2. 

Nel locale quadri e locale impianti 
regolarizzato attraverso levigatura e trattato con antispolvero per permettere 

supporto del pavimento viene 
rofili in acciaio ad omega inseriti 

sulla testa dei supporti per l’appoggio dei pannelli e la distribuzione dei carichi. I pannelli amovibili di 
o costituiti da un nucleo in legno truciolare rivestito inferiormente da un foglio di 

lluminio e superiormente da una copertura antistatica in laminato plastico, con guarnizione perimetrale a 
prevista una carpenteria metallica per il supporto dei 

magrone di riempimento di 
ana impermeabilizzante di 4 

I locali trasformatore, misure e consegna enel hanno una pavimentazione in C.A dello spessore di 20 
cm con doppia rete e trattamento superficiale anti usura, il tutto posato su uno strato di riempimento in 

una pavimentazione in C.A dello 
su magrone di riempimento di 

sto un blocco di fondazione in C.A. (h 70 cm) con 

AUA2976-2. 

alluminio anodizzato con trattamento 
ad eccezione dei locali di consegna e misurazione enel che sono di tipo omologato in 

no dotati di rete antinsetto apposta sul lato 
I serramenti interni hanno struttura in profilati 

l’accesso avviene tramite 
porta grigliata a due battenti dimensioni 

x250 cm netti, in modo da allinearsi visivamente ai serramenti ed agli infissi contigui in prospetto. 
griglie di 245x325 cm rivolte verso l’intercapedine 

Nel locale misure e nel locale consegna Enel i 
serramenti saranno del tipo in resina poliestere “areata” omologata Enel rispettivamente ad un battente di 

15 cm. Si accede ai locali 
a lamelle orizzontali, di 160x250cm. L’areazione 

l’infisso esterno e di misure 160x45 cm . 
324x210 cm. Nel locale quadri e nel 

locale impianti speciali, l’accesso avviene attraverso una porta a due battenti di 160x250cm. L’areazione con 
i 160x45cm a lamelle orizzontali, sovrastante la porta. Internamente il 

locale quadri è collegato con l’intercapedine areata attraverso una porta di 60x210cm e, nei due locali, la 
te verso l’intercapedine aerata. 

L’accesso all’intercapedine areata è garantito tramite due porte grigliate ad un battente di dimensioni 95x250 
Internamente, la parte adiacente al gruppo elettrogeno è separata 

Sono inoltre previsti tre camini di 
nodizzato e griglie laterali a lamelle 

la struttura è superiore a 2,00 m
2
. 
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